
 

1 Una briciola da Fang 

Una Briciola da Fang Pasqua 2013  

Catholic Church - 460 Moo 2 Wiang FANG - 50100 - Thailandia - ribolini.marco@pime.org  
Carissimi amici, 

 I 4 mesi passati dalla lettera di Natale, sono stati un tempo davvero molto breve ma ricco di eventi ed 
episodi che vorrei condividere con voi. 

Iniziamo dalla festa della Parrocchia. Anche quest’anno durante i due giorni di celebrazione, abbiamo avuto 
l’onore di ospitare il nostro Vescovo. Molta la gente che ha partecipato mettendo a dura prova la “macchina 
organizzativa”. Da ogni villaggio sono arrivati davvero in tanti occupando tutti gli spazi disponibili (anche per 
la notte). La S. Messa di chiusura ha visto anche la partecipazione di numerosi religiosi/e che sono venuti per 

testimoniare la loro vicinanza e il loro affetto alla nostra missione e alla nostra gente. 

Il detto italiano dice che: “l’Epifania tutte le feste porta via” e mai come quest’anno il tempo tra la fine del 
periodo natalizio e quello quaresimale è stato davvero molto 
limitato. La quaresima e il frenetico avvicinarsi della fine 
dell’anno scolastico hanno caratterizzato il periodo di Febbraio/
Marzo. Circa a metà Marzo si è concluso l’anno scolastico: sia a 
Fang che a Ban Thoed Thai, le giornate dettate dal ritmo e dalla 
presenza di numerosi bambini hanno lasciato spazio alla 
tranquillità e al silenzio delle nostre strutture vuote. Ma questo 
silenzio non è perdurato a lungo visto che la pausa estiva 
corrisponde, 
anche al periodo 
di 
organizzazione 
dei campi 

catechetici estivi. Molti bambini dei villaggi hanno avuto modo 
di partecipare ai campi estivi di catechesi sia nei due centri 
(Fang e Ban Thoed Thai), sia nei villaggi! Di tutto questo 
dobbiamo ringraziare le suore orsoline (che sono venute ad 
organizzare il campo estivo di Ban Thoed Thai) e i nostri 
educatori e volontari che hanno dedicato il loro tempo libero 
per l’organizzazione di queste attività.  
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Ma la cosa più rilevante che volevo comunicarvi 
riguarda i passi concreti che stiamo compiendo per 
dividere la missione di Fang in due missioni 
autonome: Fang e Ban Thoed Thai. Per chi ci ha 
seguito fino ad ora, non è difficile immaginare la 
mole di lavoro a cui dobbiamo far fronte: la missione 
di Fang è divisa in due grandi centri (Fang e Ban 
Thoed Thai) divisi tra di loro da ben 95 km., i villaggi 
tribali che dobbiamo seguire sono ben 51 (25 nella 
zona di Fang e 26 in quella di Ban Theod Thai) e a 
tutto questo aggiungiamo ben 2 ostelli che ospitano 
circa 170 bambini dall’asilo alle medie. Con il passare 
del tempo si è fatta sempre più forte l’idea che era 

ormai giunta l’ora per creare due missioni distinte in modo da seguire con maggior attenzione ciascuna delle 
due zone. È così che il Vescovo e i superiori hanno deciso di fissare la data di creazione della nuova parrocchia 
di Ban Thoed Thai a partire dalla Pasqua 2017! Un 
anno è davvero un tempo molto limitato e così 
abbiamo anche concordato un percorso che non ci 
trovi impreparati a tale evento: già da adesso io, pur 
rimanendo parroco di Fang, mi sono trasferito a Ban 
Thoed Thai per preparare questa zona, mentre a 
Fang sarà il mio coadiutore (p. Lorenzo Braz) a 
coordinare tutte le attività. Dopo la divisione io 
rimarrò a Ban Thoed Thai come parroco di questa 
nuova parrocchia/missione. Anche dal punto di vista 
del progetto “adozioni a distanza” inizieremo già da 
quest’anno a separare le responsabilità. Gli 
adottanti che riceveranno una comunicazione 

dall’Ufficio Adozioni del PIME di Milano avranno come missionario 
referente p. Lorenzo Braz (perché i propri bambini sono della zona 
di Fang) mentre tutti gli altri adottanti continueranno a fare 
riferimento a me (perché i propri bambini sono della zona di Ban 
Thoed Thai). Oltre alla preparazione pastorale bisogna anche 
preparare le strutture... da Febbraio siamo impegnati sempre a 
Ban Thoed Thai con la costruzione di un nuovo edificio per attività 
pastorali. L’edificio di due piani ospiterà al pian terreno due uffici 
per i catechisti e un salone polifunzionali per attività sia con i 
bambini dell’ostello 
sia per attività 
catechetiche con la 

nostra gente; al piano superiore 5 stanze per i catechisti, per il 
personale e per gli educatori del centro. I fondi per quest’opera 
sono stati donati dalla quota che il PIME di Milano ha ricevuto dal 
5 per mille!! In tutto questo lavoro manca ancora il sogno più 
grande per il quale già ci stiamo muovendo: la nuova Chiesa 
parrocchiale. Far diventare la zona di Ban Thoed Thai parrocchia 
autonoma non può prescindere da un luogo completamente 
dedicato all’incontro comunitario e personale con Dio... in 
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passato non ce n’era l’esigenza (tutte le grandi 
celebrazioni venivano fatte a Fang), ma adesso è 
impensabile una parrocchia che non abbia al suo 
centro la “casa di Dio”! È così che ci siamo “messi 
in moto” per fare un progetto. Come potete ben 
immaginare, la costruzione di una Chiesa richiede 
molti fondi ma paradossalmente è un progetto che 
non riceve molti aiuti (oggi come oggi “tira” molto 
di più l’intervento sociale) e senz’altro non può 
ricevere aiuti dai fondi istituzionali (quali l’8 o il 5 
per mille). Vengo dunque a voi benefattori per 
chiedere un sostegno per tale opera che ritengo 
essere necessaria per un giusto avvio della nuova 
missione di Ban Thoed Thai. 

 

Manca ancora poco all’apertura del nuovo anno scolastico e sociale (a metà maggio) e dunque questo è 
anche un periodo di programmazione: con i catechisti e gli educatori è un susseguirsi di incontri e riunioni per 
gettare le basi e la 
programmazione di tutte 
le attività pastorali del 
prossimo anno. Mi sembra 
di avervi spiegato anche la 
frenesia e la fecondità del 
tempo che stiamo vivendo 
sospesi tra un futuro che 
già si intravede ma ancora 
non c’è (ma pretende già 
delle scelte e degli 
impegni) e un presente 
che richiede comunque 
molto tempo e 
attenzione... ma è questa 
la bellezza e la fecondità 
della missione che il 
Signore ci ha affidato. La 
Pasqua appena celebrata 
ci da le motivazioni e la 
forza per affrontare tutte 
le sfide che questa missione ci propone. Che il Signore benedica tutti voi, grazie per l’affetto, il sostegno e la 
preghiera con cui continuamente ci seguite! 

 

 P. Ribolini Marco, P. De Oliveira Lorenzo Braz, p. Zimbaldi Giovanni 
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COME SOSTENERE IL PROGETTO DI COSTRUZIONE DELLA CHIESA DI BAN THOED THAI 

 

 Kasikorn Bank 
Nome: Mission Roman Catholic Bangkok 
Numero c/c 238-2-33730-4 
Codice Swift: KASITHBK 
 
 

 Fondazione PIME Onlus 
Credito Valtellinese 
IBAN IT 11 W 05216 01630  000000005733 
Codice Identificativo istituto (BIC): BPCVIT2S 
Causale: per costruzione Chiesa p. Ribolini 

Ban Thoed Thai 
 
La zona pastorale di Ban Thoed Thai si trova in territorio Thailandese ma geograficamente è situata in un altopiano incuneato in 
territorio birmano. Il distretto si trova ad un’altitudine di circa 800/1.000 mt. slm. e le distanze, a cui si aggiungono le strade 
disagiate e le brusche salite (durante la stagione delle piogge, senza una adeguata 4X4, è davvero complicato giungere a 
destinazione), ne fanno un luogo isolato dalla società thailandese. 
 
La zona di Ban Thoed Thai ha una storia unica e molto interessante: fino a poco più di 20 anni fa era ancora una “enclave” del 
famigerato Khun Sa, signore della droga e vero padrone incontrastato del commercio dell’oppio in tutta la grande area conosciuta 
al mondo con il nome di “triangolo d’oro”. Ancora oggi nella zona del mercato di Ban Thoed Thai è visitabile il campo militare, base 
di Khun Sa e della sua milizia. Accanto a questa particolare situazione, a Ban Thoed Thai la zona è stata occupata prevalentemente 
dai discendenti dell’esercito repubblicano cinese che, dopo la sconfitta con i comunisti di Mao Zedong, hanno trovato in queste 
foreste un riparo. 
La storia di Ban Thoed Thai risulta essere molto interessante e al contempo anche pesante perché la droga è ancora un problema 
che richiede una presenza stabile dell’esercito. In questo contesto un barlume di speranza consiste nella rapida diffusione del 
cristianesimo tra i villaggi tribali della zona che sono entrati nel gruppo cattolico. Al momento sono ben 26 i villaggi cattolici di due 
etnie: Akha e Lahu e molti altri villaggi stanno mostrando grande interesse... 
Grande è il lavoro che deve essere ancora fatto: l’accompagnamento di questi nuovi cristiani e l’annuncio del Vangelo hanno 
bisogno di cura pastorale e di anni per formare una “coscienza cristiana” e per sedimentarsi nel cuore di queste popolazioni. 
Per questa ragione si è deciso di dividere la zona pastorale di Ban Thoed Thai dalla missione di Fang in modo da avere un prete 
residente che possa dedicarsi completamente alla cura pastorale di quest’area. Il centro pastorale di Ban Thoed Thai è, tuttavia, 
carente di strutture e la più grande mancanza riguarda la Chiesa. 
Senza una Chiesa adeguata, ogni tipo di formazione perde il proprio slancio e incisività e la vita liturgica risulta essere 
costantemente frustrata (basti pensare al clima liturgico della celebrazione del triduo pasquale vissuto... nel refettorio dell’ostello 
dei bambini....). 
Nasce da questo contesto il progetto della costruzione di una Chiesa: passo necessario per iniziare ad impostare un percorso 
capace di gettare semi di speranza nel cuore di queste persone. 


